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Induegiornigiàseimiladosi
pergliover60eifragili
NelBareseapreilquartohub

BARI L’apertura della sommi-
nistrazione delle quarte dosi
di vaccino anti Covid agli over
60 è la risposta ad un numero
sempre crescente di contagi
che, in Puglia, ha già superato
quota 93 mila. In sole 48 ore
sono state somministrate sei-
mila dosi di vaccino in tutta la
regione, il doppio di quelle
somministrate mediamente
sino alla scorsa settimana. La
Asl di Bari, proprio in ragione
dell’incremento dell’attività
ha deciso di aprire un nuovo
hub vaccinale a Triggiano,
che va ad aggiungersi ai tre
riaperti a Bari e il Policlinico
di Bari ha dato il via libera agli
Open day per aumentare la
copertura vaccinale: a partire
da lunedì 18 luglio, chiunque
abbia almeno 60 anni e abbia
una visita medica o un esame
diagnostico al Policlinico po-
trà effettuare senza prenota-
zione la quarta dose presso il
Punto di vaccinazione ospe-
daliero.
«Per una più efficiente or-

ganizzazione e per garantire
agli utenti un servizio puntua-
le e ordinato - fa sapere Anto-
nio Sanguedolce, direttore
generale dell’Asl di Bari- il di-
partimento di prevenzione ha
stabilito che per accedere agli
hub di popolazione attual-
mente attivi Bari-Catino, Al-
berobello, Sammichele e Gru-
mo Appula non serve preno-
tare, mentre nei punti vacci-
nali degli uffici del servizio
igiene e sanità pubblica sparsi
per il territorio è richiesta, per
evitare file ed assembramen-
ti, la prenotazione tramite
Cup o il portale regionale La-
pugliativaccina.it».
Nessuna prenotazione per

chi volesse recarsi nelle sedi
vaccinali di tutta la Puglia o
anche nelle farmacie, dai me-
dici di medicina generale e
anche nei centri specialistici
di cura per le persone con fra-
gilità.

Il numero delle persone
positive al Covid 19 aumenta
giorno dopo giorno. L’ultimo
bollettino regionale parla di
8.037 nuovi casi di positività a
fronte di poco più di 32 mila
test effettuati. Un tampone su
quattro è positivo. Si registra-
no, inoltre, 8 decessi. Aumen-
ta anche il numero delle per-
sone ricoverate: 479 a fronte
delle 472 del giorno prece-
dente mentre rimane stabile
il numero dei ricoverati in te-
rapia intensiva, 18. La provin-
cia più colpita è quella di Bari
con 2.399 casi in un solo gior-
no, seguita da quella di Lecce
(1.771), Taranto (1.313) e Fog-
gia (857). Nel Brindisino sono
stati rilevati 804 casi e nella
Bat 725. I positivi residenti
fuori regione sono 135 e 33
quelli per cui non è stata an-
cora definita la provincia di
provenienza.
In tutti i comuni dell’area

barese si registra un sensibile
incremento di casi di positivi-
tà al Covid 19. Secondo gli ulti-
mi rilevamenti dell’Asl Bari,

nella settimana dal 4 al 10 lu-
glio si sono registrati 16.881
contagi, oltre 4 mila in più
della settimana precedente.
In soli sette giorni il numero
di positivi è cresciuto del 30%,
con un tasso di incidenza pari
a 1372 casi ogni 100 mila resi-
denti a fronte del 1.012 della
settimana precedente. Nel so-
lo capoluogo si contano 4.477
nuove positività, quasi 800 in
più rispetto alla settimana
precedente. Più che raddop-
piato il dato se confrontato al-
la settimana che va dal 20 al
26 giugno, quando furono re-
gistrati «appena» 2mila casi
per un tasso di poco inferiore
ai 700 per 100 mila abitanti.

Giuseppe Di Bisceglie
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo piano La pandemia

I dibattiti del Corriere

LeZes diventino

SEGUE DALLA PRIMA

In particolare per quanto riguarda i
diversi interventi nel Mezzogiorno, su
cui tanto si punta per ridurre il gap di
sviluppo con il Nord. Tra le azioni su cui
alte sono le aspettative, ci sono le Zone
economiche speciali (Zes), aree ben de-
finite dove si offrono incentivi fiscali e
normativi con possibili infrastrutture di
supporto per attivare investimenti, svi-
luppo, lavoro e occupazione, con un bu-
dget complessivo di circa 630milioni di
euro. Si tratta di strumenti avviati in al-
tri Paesi sin dagli anni ’70 d e che si sono
sviluppati soprattutto alla fine degli an-
ni ’90; attualmente contano nel mondo
oltre 5.400 esperienze positive. In Pu-
glia sono state individuate in due aree
interregionali, una Adriatica con la re-
gione Molise e l’altra ionica con la Basi-
licata.

Già dal tempo della loro decretazione
come Cisl Puglia ne abbiamo apprezza-
to l’importanza in termini di possibili
risposte utili ai territori, anche se pur-
troppo ad oggi, non mancano ritardi e

incertezze. È necessario dunque un ade-
guato coinvolgimento delle parti sociali
e del tessuto produttivo territoriale at-
traverso investimenti privati che, specie
in queste nostre aree, si sono spesso di-
spiegati nell’alveo di un più complessi-
vo intervento pubblico. In Puglia abbia-
mo necessità di avviare al più presto un
rilancio dello sviluppo locale collegato
a tutte le dinamiche nazionali ed inter-
nazionali che possono innescare le Zes,
ricomprendendo in particolar modo i
porti pugliesi. È importante sottolinea-
re le opportunità in termini di vantaggi
fiscali e di semplificazioni normative e
amministrative, di cui tutto il mondo
del lavoro in questa parte del Paese po-
trebbe beneficiare, a fronte di una buro-
crazia che troppe volte, in altri contesti,
ha determinato lacci e lacciuoli nella re-
alizzazione degli investimenti con far-
raginosità e resistenze spesso ideologi-
che e localistiche. Certo non si può non
rilevare come, nonostante la disponibi-
lità datata dello strumento, le Zes, solo
oggi, grazie all’impegno del governo
Draghi e del ministro Mara Carfagna in
particolare, nell’ambito anche del Pnrr,
stiano trovando un percorso di concre-
tezza dopo la perimetrazione, con una
serie di interventi già individuati e che
vedono, tra l’altro, investimenti per 41
milioni nel porto di Manfredonia, di
viabilità e opifici per complessivi 9 mi-
lioni a Brindisi, di centri ricerca ed altri

interventi per circa 9 milioni a Lecce
nell’ambito della Zes Adriatica e di in-
frastrutture e impiantistica a Taranto
per 59 milioni per la Zes ionica.

Altrettanto importante, anche se for-
se un po’ tardiva, è stata la nomina dei
due commissari delle Zes pugliesi. Au-
spichiamo intanto che l’attenzione non
sia esclusivamente sulla perimetrazio-
ne, già sufficientemente ampia o sulle
dinamiche di benefici alle imprese, co-
me per esempio il credito d’imposta,
bensì sulle reali volontà di investimenti
e di insediamenti produttivi con crea-
zione di effettivi nuovi posti di lavoro,
ben retribuiti, stabili e sicuri. Se non
fosse così, anche per le Zes pugliesi ci
sarebbe un approccio distorto ben co-
nosciuto in Puglia, così come in altre re-
gioni del Mezzogiorno, dove, negli ulti-
mi decenni, tanti sono stati gli investi-
menti da parte di molteplici imprese,
avviati grazie a contributi agevolati an-
che a totale carico del pubblico senza
poi, in tanti casi, generare alcuna rica-
duta strutturale di sviluppo e occupa-
zione. Al contrario, in taluni contesti
hanno portato ad una vera e propria de-
sertificazione industriale, scaricando il
costo delle crisi sui lavoratori, ricorren-
do a licenziamenti o agli ammortizzato-
ri sociali. Siamo consapevoli che ci sono
problemi concreti, come ha più volte
evidenziato puntualmente sulla stampa
anche il professor Giuseppe Coco, do-

cente di Economia Politica e Finanza
dell’Università di Bari. Infatti, per le Zes
i problemi potrebbero essere a tutt’oggi
quelli connessi all’assenza di un reale
nesso economico e funzionale tra le va-
rie aree delle singole Zes, in un quadro
di politica industriale e infrastrutturale
che non ha ancora un ben definito qua-
dro programmatorio regionale e terri-
toriale. C’è bisogno di maggiore pianifi-
cazione da concertare sul territorio per
individuare investimenti e insediamen-
ti auspicabili per le Zes, coinvolgendo
tutti i settori produttivi, anche attraver-
so un marketing territoriale mirato che
sia frutto di confronto e condivisione
dove ognuno fa la sua parte e che non
sia frutto di logiche squisitamente poli-
tiche-elettoralistiche.

Purtroppo la pianificazione delle Zes
pugliesi ha in parte seguito possibili di-
namiche di distribuzione delle aree
senza un’accurata organica definizione
delle vocazioni prioritarie. Con la con-
seguenza che probabilmente le due Zes
sono non molto omogenee e faticano a
identificare una missione precisa per
territori un po’ troppo differenziati. Le
indicazioni sulle semplificazioni auto-
rizzative saranno sicuramente un buon
viatico, ma vorremmo comprendere
con chiarezza per la Puglia verso quali
comparti si vuole puntare per il futuro,
viste anche le attuali problematicità, co-
me per esempio, la siderurgia, l’auto-

motive e l’aerospazio. In tutta questa
partita delle Zes non è sufficiente far
notare che gli scali portuali pugliesi so-
no quelli centrali al Mediterraneo, più
vicini a Suez e all’Oriente per indurre gli
investitori a privilegiare i nostri porti ri-
spetto a quelli del Nord Europa. Si tratta
quindi di uno scenario che deve impe-
gnare tutti, politica, istituzioni, impre-
se, rappresentanze sociali, insomma
non si può fare a meno di nessuno. An-
che per questo da tempo evidenziamo
la necessità di un patto sociale, con im-
pegni condivisi. Esserci per cambiare,
per governare insieme nel corso di que-
sto momento storico di grandi difficol-
tà, la Cisl è pronta a cogliere questa sfi-
da; non è il momento di alzare muri ma
di costruire ponti, fatti di idee e propo-
ste per il mondo del lavoro, dove fonda-
mentali saranno la partecipazione e la
contrattazione. Come Cisl Puglia pen-
siamo che si possa cominciare da subito
per rilanciare e rafforzare la crescita
economica e sociale della nostra regio-
ne partendo anche dalle Zes; sollecitia-
mo ancora alla politica la capacità di
guardare insieme al futuro con strategie
di sviluppo, con capacità di coesione e
condivisione necessaria sapendo che
nei prossimi anni, anzi in questi prossi-
mimesi, ci giochiamo in Puglia davvero
la partita del futuro.

segretario generale Cisl Puglia
©RIPRODUZIONE RISERVATA

diAntonio Castellucci

I dati
Settimana dal 27 giugno al 3 luglio

Bari Altamura Molfetta Bitonto Monopoli Corato TerlizziModugno
Gravina
in Puglia

Gioia
del Colle

Settimana dal 4 al 10 luglio
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La vicenda

 Sono 8.037 i

nuovi casi di

Covid rilevati in

Puglia su

32.356 test

(incidenza al

24,8 per cento).

Le vittime sono

otto

 La provincia

più colpita è

quella di Bari

(2.399 casi).

Poi ci sono

Lecce (1.771),

Taranto

(1.313), Foggia

(857), Brindisi

(804) e Bat

(725)

 Le persone

attualmente

positive sono

93.017 delle

quali 479 sono

ricoverate in

area non critica

(erano 472) e

18 nelle terapie

intensive (dati

stabili)

 La Regione

ha fatto

scattare le

quarte dose

agli over 60 e

fragili

Antonio
Sanguedolce
Per accedere
nei punti
non serve
prenotarsi



Tumori, farmaco sperimentato al De Bellis

All’Oncologico pronte 35 assunzioni

I
n Puglia è iniziata una fase sperimentale
per l’utilizzo di un farmaco nella lotta ai
tumori, aprendo così ad una nuova

speranza per i pazienti oncologici.
All’istituto nazionale di gastroenterologia
«de Bellis» di Castellana Grotte avvio del
trattamento sperimentale di un paziente
con una neoplasia del tratto gastroenterico.
L’Istituto Tumori «Giovanni Paolo II» di Bari
nel frattempo lancia un piano straordinario
di assunzioni per la ricerca sanitaria: in tutto
35 posti a disposizione, di cui 17 ricercatori
sanitari e 18 collaboratori professionali di
ricerca sanitaria, con contratti a tempo
determinato di 5 anni, rinnovabili per altri 5.

Si accede per concorso pubblico, per titolo
ed esami. La scadenza per presentare la
propria candidatura è il 4 agosto. Il nuovo
personale permetterà di strutturare un grant
office, che è quell’ufficio che assicura
informazione, supporto e assistenza tecnica
per la presentazione, la gestione
amministrativa, la rendicontazione e gli
audit dei progetti di ricerca europei e
internazionali. Sarà poi destinato nuovo
personale per le sperimentazioni cliniche,
fasi e trial office dove, per la prima volta,
farà la sua comparsa anche l’innovativa
figura dell’infermiere di ricerca.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Chi è

Il direttore

generale

Delle Donne


